I^ SCHEDA


IL GIUBILEO – LA SUA STORIA





1.	Il nome “Giubileo” deriva da “Jobel” il corno ritorto di ariete che veniva suonato per annunciare l’Anno Santo.


L’anno giubilare stava a significare il rispetto della dignità dell’Uomo libero e la liberazione dalla schiavitù egiziana.


Si ribadiva che tutti gli uomini sono uguali davanti a Dio.





CHE COSA SIGNIFICA PER ME ?





Per il cristiano deve essere un “Anno di grazia” con il quale la Chiesa mi apre le porte della  VERITA’ di Dio Padre che, attraverso la morte e resurrezione di Suo Figlio e attraverso l’azione dello Spirito Santo, mi richiama e mi invita al passaggio dal peccato alla grazia, dalla sopportazione della mia sofferenza alla sua valorizzazione per la salvezza del mondo.


Pertanto attraverso la lettura della “parola”, del Vangelo, voglio ritrovare quei valori veri che io posso attribuire alle mie giornate di solitudine, di dolore, di scoramento.


Gesù mi dice che è venuto per portare la luce ai ciechi, io voglio uscire dalla mia cecità interiore; è venuto per liberare i prigionieri, io non voglio essere prigioniero delle mie giornate considerate inutili, tetre, noiose, ma desidero renderle sempre più illuminate da LUI, dal suo sacrificio sulla croce. Gesù mi dice ancora che è venuto a portare la liberazione agli oppressi, io non desidero sentirmi oppresso dalla mia infermità, dal mio isolamento, ma mi sforzo per trovare modi diversi per comunicare.


L’Anno giubilare mi deve rendere capace di contagiare altri cristiani, a partire dai familiari con la mia serenità di spirito.


�
IO VIVO IL MIO GIUBILEO COSI’


Di fronte a questo fatto eccezionale che celebra l’anniversario della nascita di Gesù, mi impegno a riflettere su questo evento in cui Dio si è fatto uomo come dono di AMORE. 


Cercherò di trovare momenti di silenzio interiore per riflettere come le mie sofferenze quotidiane, fisiche e spirituali, possono favorire la comprensione di tale evento.


M’impegno a guardare alla mia situazione di vita con occhi diversi, quelli della fede; a cercare con maggiore intensità l’incontro personale con Cristo; a sforzarmi di leggere nei fatti di tutti i giorni l’espressione dell’amore generoso di Dio nei miei confronti con l’ accettazione e l’offerta generosa ai fratelli della preziosità del mio soffrire.





PREGO CON LA COMUNITA’: Alla Santa Trinità


Rit. Santa Trinità, aiutaci…


a non lasciar passare invano il Grande Giubileo;


a non considerarlo semplicemente una delle tante iniziative della Chiesa;


a non essere spettatori passivi di questo appuntamento di grazia;


a non fermarci agli aspetti esteriori di questo evento universale;


a non perdere il senso del peccato e del perdono;


a non rimandare l’ora della nostra conversione;


a non temere di cambiare in noi ciò che tu ci indicherai;


a non oscurare, con la nostra condotta, il volto della Chiesa;


a non andare avanti divisi, ognuno per proprio conto;


a non limitarci a qualche sporadica orazione o opera di carità;


a non separare preghiera e vita, fede e impegno;


a non mancare alle convocazioni della nostra Chiesa locale.


